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Il “Calatafimi Segesta Festival Dionisiache 2016” si avvia al termine con due appuntamenti,
gli ultimi in Cartellone. Da non perdere assolutamente – “Elettra” di Hugo Von
Hofmannsthal – Regia ed elaborazione drammaturgica di Giuliano Scarpinato, e il Premio
Cendic-Segesta. 

Lo spettacolo “Elettra” sarà di scena il – 3 e 4 settembre con inizio alle 19,15 – il Premio Cendic-
Segesta che si terrà domenica 4 settembre alle 19,00, e precederà lo spettacolo di Scarpinato.

 

“Quando lo scorso anno mi trovai ad affrontare la scelta di un testo “classico” da mettere in scena
per il festival “Dionisiache”, non ebbi esitazioni sull’ “Elettra” di Hofmannsthal – sottolinea il
regista Giuliano Scarpinato –  si tratta di una storia che abita il mio immaginario da diversi anni,
da quando per la prima volta la lessi alla Scuola del Teatro Stabile di Torino. L’estrema
contemporaneità della tragedia greca riscritta agli inizi del ‘900 da Hofmannsthal risiede
nell’assenza di una vera e propria catarsi finale; dopo un precipitarsi di eventi estremamente
cruenti e l’agitarsi di passioni violente,  il drammaturgo sospende l’esito degli eventi in un silenzio



iperbarico, come se il celebre atto eroico dei figli di Agamennone non fosse valso a nulla. È proprio
a partire da questo finale “in minore” che è iniziata la mia indagine su questa tragedia”. 

“Mi sono chiesto quanto, cosa ci possa raccontare oggi il mito – ammette ancora Scarpinato
parlando del suo lavoro –  se ancora possano esistere degli eroi, se ancora ci si possa rivolgere
a degli dei. I giovanissimi protagonisti del dramma – Elettra, Oreste, Crisotemi – si trovano ad
assolvere un compito, quello della vendetta del padre, al quale non sembrano in alcun modo
preparati. Con i miei attori, tutti giovani anche loro, sono dunque partito proprio da questa domanda
: quanto sono davvero pronti, questi ragazzi, a compiere il massacro che la volontà divina richiede
alla loro mano? Quanto pesa il meccanismo della tragedia sulla loro giovane età?”

 

Lo spettacolo è stato allestito l’anno scorso, in poco più di un mese, proprio a Segesta, in
una residenza ospitata dal festival “Dionisiache”. Il risultato è stato sorprendente: due
repliche sold out, “Elettra” ha registrato il record di presenze al Tempio Dorico. 

 

“Il direttore artistico Nicasio Anzelmo – ribadisce ancora il giovane regista – ci ha quindi chiesto
di tornare, quest’anno, aprendoci però stavolta le porte del teatro greco: si tratta per me e la mia
compagnia di un grande onore, e di un privilegio. Elettra è stata la bellissima occasione per la
nascita di un gruppo di lavoro, la compagnia “Wanderlust Teatro”, che prende il nome dalla
sindrome di Wanderlust, propria di chi sente in continuazione l’impulso irrefrenabile di viaggiare; a
me e i miei compagni sembrava la parola ideale per battezzare l’inizio di una ricerca, di
un’indagine”. 

 

Lo spettacolo ha vinto recentemente, a Roma, la rassegna “Salviamo i talenti” del Teatro
Vittoria, aggiudicandosi il “Premio Attilio Corsini” e due settimane di repliche nella
prossima stagione. A dicembre poi sarà in cartellone anche al Teatro Stabile di Torino. Dove
Scarpinato e compagni sono stati per tre anni allievi della scuola per attori; “sarà un bellissimo
ritorno a casa”.

 

Figlia dell’eroe della guerra di Troia Agamennone, Elettra vive per vendicarne l’assassinio ad
opera della madre Clitennestra e dell’amante di lei Egisto. Nessuno riesce a strapparle dal petto il
dolore muto e forsennato: non la sorella Crisotemi, che vorrebbe dimenticare ed essere felice; non
la tormentata Clitennestra, assediata dal fantasma  di Oreste, il figlio allontanato da palazzo in
giovane età e per mano del quale, un sogno le ha predetto, presto cadrà.

È proprio in un sogno che sembra compiersi fatale la vendetta dei figli di Agamennone; in questo
bilico tra verità della carne e inganno della mente, la storia di Elettra continua a scuoterci, ed
ammaliarci.

 

 

Domenica 4 settembre prima dell’inizio di “Elettra” il palcoscenico del Teatro di Segesta
farà posto al “Premio di Drammaturgia Cendic-Segesta”.



 

Il “Calatafimi Segesta Festival Dionisiache 2016” – prevede in Cartellone anche il Premio di
Drammaturgia "Cendic-Segesta", giunto alla II edizione. Il Premio vede la sinergia tra il – centro
Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea Cendic, in collaborazione con il Comune
di Calatafimi Segesta, il Calatafimi Segesta Festival “Le Dionisiache 2015”, il Centro Teatrale
Meridionale di Locri e con la partecipazione del “Teatro di Roma” e delle “Biblioteche di
Roma”.

“Il Premio Cendic-Segesta – sottolinea il sindaco di Calatafimi dott. Vito Sciortino – è un
progetto culturale che promuove il nostro territorio, la sua diffusione sul piano nazionale ci
permette di avere ulteriore visibilità per la promozione del Festival che si realizza al Teatro
Antico di Segesta, diventando quindi strumento di ripresa economica e turistica in un
momento di grande difficoltà economica. Questa edizione ha un valore aggiunto dato che,
rafforzandosi sul successo dello scorso anno, vede oltre alla nostra Amministrazione e
quella del Cendic, la partecipazione del Teatro di Roma e delle Biblioteche di Roma. Il
Premio Cendic-Segesta è oggi uno dei Progetti Culturali più importanti della nostra
Amministrazione, diventato ormai, un appuntamento imperdibile ed unico”

 

“In un paese come il nostro, dove gli autori non hanno possibilità di essere rappresentati –
sottolinea il Direttore Artistico del festival Nicasio Anzelmo –  il concorso Cendic Segesta
diventa un occasione imperdibile. E' proprio la messa in scena ad essere ambita dai
partecipanti. Quale premio migliore per un autore di teatro se non vedere  realizzato scenicamente
il proprio lavoro.  E' un premio che riconosce la creatività, la scrittura. Un importante
momento culturale per un paese, il nostro, dove al cultura non ha uno spazio adeguato”.

 

La giuria è composta dalla Presidente Maria Letizia Compatangelo ed ancora da: Veronica
Cruciani, regista; Marco Antonio Lucidi, critico teatrale; Carmelo Grassi, presidente del Teatro
Pubblico Pugliese; Manuela Mandracchia, attrice ed Orazio Torrisi, regista e produttore,
giudicherà i testi finalisti e decreterà il vincitore. L'edizione 2016 è ispirata al mito classico con
riferimento all’opera di Robert Graves. Il vincitore sarà proclamato il 4 settembre a Segesta.

 

 

La partecipazione al concorso è in ogni sua fase gratuita e trasparente ed è supervisionata
da un notaio. La vittoria consiste nel mettere in scena a Segesta, Roma e Locri il proprio
testo con le relative repliche, ma non si limita solo a questo, grazie ai protocolli d’intesa ci
sarà una rassegna dei testi finalisti, che avrà luogo da gennaio a maggio 2017, che sarà
ospitata dal “Teatro di Roma” e dalle “Biblioteche di Roma”.
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